
 

 

 

COMUNE DI CASELLA 

CITTA’ METROPOLITANA DI GENOVA 
                                               COPIA    

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

N. 7  del Registro seduta del 21.03.2023 
 

OGGETTO:Conferma  aliquote  imposta  municipale  propria (Imu) anno 2023          
 
 

             L’anno duemilaventitre addì  ventuno del mese di marzo alle ore 21.00 ,in Sessione 
ORDINARIAdi prima convocazione, nella Sede Comunale, in osservanza delle prescritte 
formalità si è riunito il Consiglio Comunale nella seguente composizione: 

 
                                                                          

REGGIARDO Gabriele SINDACO P 
SELVINI Carlo Salvatore VICESINDACO P 
TEDESCO Vincenzo CONSIGLIERE P 
MERETA Francesca CONSIGLIERE P 
CLAVARINO Gian Luigi CONSIGLIERE P 
COSTA Giuseppe Mario CONSIGLIERE P 
SALAMINA Luca CONSIGLIERE A 
MAIDA Angelo CONSIGLIERE P 
POGGIO Stefano CONSIGLIERE P 
VERDUCI Jenny CONSIGLIERE P 
FIRPO Davide CONSIGLIERE A 
BOSIO Monica CONSIGLIERE A 
FRATI Virgilia CONSIGLIERE P 
      
      
      
      

  
      Totale presenti  10  
      Totale assenti    3 
 

 
Assume la Presidenza il Sindaco: GABRIELE REGGIARDO ; 
Assiste il Segretario Generale  Dott. Giulio GIRALDI; 
 
Constatata la regolarità della convocazione e la validità dell’adunanza per deliberare in 

prima convocazione, il Presidente invita il Consiglio a trattare la pratica segnata al n.   7 
dell’ordine del giorno. 

 
 

 
  



 

 

 
 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Richiamato l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (Legge di bilancio 2020) il 
quale stabilisce che “A decorrere dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, 
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative 
alla tassa sui rifiuti (TARI); l'imposta municipale propria (IMU) è disciplinata dalle disposizioni di 
cui ai commi da 739 a 783.”.  

Preso atto, pertanto, che, a decorrere dall’anno 2020, le disposizione che disciplinavano IMU e 
TASI, quali componenti della IUC, istituita con la L. n. 147/2013, sono state abrogate e che l’IMU è 
oggi disciplinata dalla L. n. 160/2019. 

Richiamati interamente i commi da 739 a 783 dell’art. 1, Legge n. 160/2019, aventi ad oggetto la 
disciplina dell’IMU. 
 
Vista la deliberazione del Consiglio Comunale n. 12 del 04/06/2020, con la quale è stato approvato 
il regolamento per la disciplina dell’imposta municipale propria (Imu) per le annualità d’imposta a 
partire dal 2020; 

Rilevato, nel dettaglio, che sono assimilate alle abitazioni principali: 

1) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite ad 
abitazione principale e relative pertinenze dei soci assegnatari;  

2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa destinate a studenti 
universitari soci assegnatari, anche in assenza di residenza anagrafica;  

3) i fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dal decreto del Ministro 
delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, 
adibiti ad abitazione principale;  

4) la casa familiare assegnata al genitore affidatario dei figli, a seguito di provvedimento del giudice 
che costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al 
genitore affidatario stesso;  

5) un solo immobile, iscritto o iscrivibile nel catasto edilizio urbano come unica unità immobiliare, 
posseduto e non concesso in locazione dal personale in servizio permanente appartenente alle 
Forze armate e alle Forze di polizia ad ordinamento militare e da quello dipendente delle Forze 
di polizia ad ordinamento civile, nonché dal personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e, 
fatto salvo quanto previsto dall’articolo 28, comma 1, del decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 
139, dal personale appartenente alla carriera prefettizia, per il quale non sono richieste le 
condizioni della dimora abituale e della residenza anagrafica. 

Richiamato, in particolare, il comma 741 dell’art. 1 della L. n. 160/2019, contenente le definizioni 
di fabbricato, abitazione principale e relative pertinenze (da intendersi esclusivamente quelle 
classificate nelle categorie catastali C/2, C/6 e C/7, nella misura massima di un'unità pertinenziale 
per ciascuna delle categorie catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all'unità ad uso 
abitativo), area fabbricabile e terreno agricolo. 

Considerato che il comma 760, dell’art. 1, della L. n. 160/2019, conferma la riduzione del 25% 
dell’imposta per gli immobili locati a canone concordato di cui alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, 
già previsto dal comma 53, dell’art. 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. 

Considerato, altresì, che il comma 747, dell’art. 1, della L. n. 160/2019, conferma, con alcune 
modifiche, le seguenti riduzioni del 50% della base imponibile, già previste in regime di IUC: 

a) per i fabbricati di interesse storico o artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42; 



 

 

b) per i fabbricati dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non utilizzati, limitatamente al 
periodo dell'anno durante il quale sussistono dette condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è 
accertata dall'ufficio tecnico comunale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea 
documentazione alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una 
dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di inagibilità o inabitabilità 
del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, rispetto a quanto previsto dal periodo 
precedente. Ai fini dell'applicazione della riduzione di cui alla presente lettera, i comuni 
possono disciplinare le caratteristiche di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non 
superabile con interventi di manutenzione; 

c) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, 
A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo 
grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato 
e che il comodante possieda una sola abitazione in Italia e risieda anagraficamente nonché 
dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l'immobile concesso in comodato; il 
beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante, oltre all’immobile concesso in 
comodato, possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione 
principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e 
A/9. Il beneficio di cui alla presente lettera si estende, in caso di morte del comodatario, al 
coniuge di quest'ultimo in presenza di figli minori. 

Considerato il comma 48 dell’art.1 della L. n. 178/2020, per il quale a partire dall’anno 2021 per 
una sola unità immobiliare a uso abitativo, non locata o data in comodato d’uso, posseduta in Italia 
a titolo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato che siano titolari di 
pensione maturata in regime di convenzione internazionale con l’Italia, residenti in uno Stato di 
assicurazione diverso dall’Italia, l’imposta municipale propria di cui all’articolo 1, commi da 739 a 
783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è applicata nella misura della metà. 
 

Ritenuto opportuno usufruire della facoltà di assimilazione all’abitazione principale prevista 
dall’art. 1, comma 741, lettera c), punto 6) della L. n. 160/2019, per le unità immobiliari possedute a 
titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di 
ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che la stessa non risulti locata. In 
caso di più unità immobiliari, la predetta agevolazione può essere applicata ad una sola unità 
immobiliare.  
 

Richiamati i seguenti commi dell’art. 1, L. n. 160/2019: 

- il comma 748, che fissa l’aliquota di base per l’abitazione principale, classificata nelle categorie 
catastali A/1, A/8 e A/9 e per le relative pertinenze, nella misura dello 0,5 per cento, con possibilità 
per il Comune di aumentarla di 0,1 punti percentuali o diminuirla fino all’azzeramento, mediante 
deliberazione del Consiglio comunale; 

- il comma 750, che stabilisce l’aliquota di base per i fabbricati rurali ad uso strumentale, di cui 
all’articolo 9, comma 3-bis, del decreto-legge 30 dicembre 1993, n. 557, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, nella misura dello 0,1 per cento, con facoltà per 
i comuni solo di ridurla fino all’azzeramento; 

- il comma 751, che esonera dall’IMU i fabbricati costruiti e destinati dall’impresa costruttrice alla 
vendita, così qualificati fintanto che permanga tale destinazione e non siano in ogni caso locati,  a 
decorrere dal 2022, in presenza delle condizioni suddette; 

- il comma 753, che fissa, per gli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale D, 
l'aliquota di base allo 0,86 per cento, con possibilità, mediante deliberazione del Consiglio 
comunale, di aumento sino all'1,06 per cento o di diminuzione fino al limite dello 0,76 per cento, 
riservata allo Stato; 



 

 

- il comma 754, il quale stabilisce che, per gli immobili diversi dall’abitazione principale e diversi 
da quelli di cui ai commi da 750 a 753, l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento, con possibilità 
per il Comune di aumentarla sino all'1,06 per cento o diminuirla fino all'azzeramento, mediante 
deliberazione del Consiglio comunale. 
 
Considerato altresì che: 
 
- il comma 756 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 dispone che a decorrere dall’anno 
2021, i Comuni, in deroga all’articolo 52 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, possono 
diversificare le aliquote di cui ai commi da 748 a 755 esclusivamente con riferimento alle 
fattispecie individuate con decreto del Mef; 
 
- il comma 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 prevede che in ogni caso, anche se 
non si intenda diversificare le aliquote rispetto a quelle indicate ai commi da 748 a 755, la delibera 
di approvazione delle aliquote deve essere redatta accedendo all’applicazione disponibile nel 
Portale del federalismo fiscale che consente, previa selezione delle fattispecie di interesse del 
Comune tra quelle individuate con il decreto di cui al comma 756, di elaborare il prospetto delle 
aliquote che forma parte integrante della delibera stessa; la delibera approvata senza il prospetto non 
è idonea a produrre gli effetti previsti dalla legge; 
 
- con la Risoluzione 18 febbraio 2020, n. 1/DF il Ministero ha chiarito che le disposizioni previste 
dai commi 756 e 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 si applicano a decorrere 
dall’anno d’imposta 2021. 
 
- ad oggi non è stato emanato il decreto previsto dal comma 756 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 
2019, n.160 né è stata data attuazione a quanto stabilito dal successivo comma 757. 
 
- è intenzione dell’Amministrazione Comunale approvare il bilancio di previsione 2023/2025 e, 
quindi, si ritiene opportuno comunque adottare la deliberazione in oggetto salvo eventuale nuova 
deliberazione a seguito della emanazione del decreto previsto dal comma 756 dell’art. 1 della legge 
27 dicembre 2019, n.160 e della attuazione di quanto stabilito dal successivo comma 757. 
 
Visto: 
 
- l’articolo 174 del D.lgs n. 267/2000, il quale fissa al 31 dicembre il termine per l’approvazione del 
bilancio di previsione dell’esercizio di riferimento; 
 
- l’art. 53, comma 16, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, come sostituito dall’art. 27, comma 8, 
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le 
tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale comunale all’IRPEF di cui all’art. 1, 
comma 3, del d.Lgs. 28 settembre 1998, n. 360 e le tariffe dei servizi pubblici locali coincide con la 
data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione; 
 
- l’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 (legge finanziaria 2007) il quale 
dispone: “Gli enti locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro 
la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, 
anche se approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi 
indicato, hanno effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione 
entro il suddetto termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno”; 
 
- il decreto del Ministero dell’interno 13 dicembre 2022 che ha differito al 31 marzo 2023 il termine 
per la deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 
 



 

 

- il comma 775 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 che ha disposto, in via eccezionale e 
limitatamente all’anno 2023, la possibilità di approvare il bilancio di previsione con l’applicazione 
della quota libera dell’avanzo, accertato con l’approvazione del rendiconto 2022 stabilendo, a tal 
fine, il differimento al 30 aprile 2023 del termine per l’approvazione del bilancio di previsione per il 
2023; 
 
- l’art. 13, comma 15, del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201 convertito dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214 che dispone che a decorrere dall’anno di imposta 2020, tutte le delibere regolamentari 
e tariffarie relative alle entrate tributarie dei Comuni sono inviate al Ministero dell’economia e delle 
finanze - Dipartimento delle finanze, esclusivamente per via telematica, mediante inserimento del 
testo delle stesse nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale, per la pubblicazione nel 
sito informatico di cui all’articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360; 
 
- l’art. 1, comma 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 che stabilisce che le aliquote e i 
regolamenti hanno effetto per l’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito 
internet del Dipartimento delle finanze del Ministero dell’economia e delle finanze entro il 28 
ottobre dello stesso anno; ai fini della pubblicazione, il Comune è tenuto a inserire il prospetto delle 

aliquote di cui al comma 757 e il testo del regolamento, entro il termine perentorio del 14 ottobre 
dello stesso anno, nell’apposita sezione del Portale del federalismo fiscale. In caso di mancata 
pubblicazione entro il 28 ottobre, si applicano le aliquote e i regolamenti vigenti nell’anno 
precedente. 
 
- l’ultimo periodo del comma 767 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, aggiunto dalla 
lettera b) del comma 837 dell’art. 1 della legge 29 dicembre 2022, n. 197 che dispone che, in deroga 
alla “ultrattività” delle aliquote vigenti nell’anno precedente in ipotesi di mancata pubblicazione sul 
Portale del federalismo fiscale delle aliquote entro il 28 ottobre dell’anno di riferimento, prevista 
dal comma 169 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296 nonché dal terzo periodo del 
comma stesso comma 767 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal primo 
anno di applicazione obbligatoria del prospetto di cui ai commi 756 e 757 dell’art. 1 della legge 27 
dicembre 2019, n. 160, in mancanza di una delibera approvata secondo le modalità previste dal 
predetto comma 757 e pubblicata nel termine di cui al comma 767, si applicano le aliquote di base 
previste dai commi da 748 a 755. 
 
Acquisiti i pareri favorevole di regolarità tecnica e contabile ex artt. 49 e 147bis del decreto 
legislativo n. 267 del 2000; 
 
con voti unanimi favorevoli espressi nei modi di legge 
 

DELIBERA  
 

Per tutto quanto espresso in narrativa e che qui si intende interamente riportato: 
 
1) di confermare le aliquote dell’imposta municipale propria (Imu) per l’anno d’imposta 2023 

nelle seguenti misure: 
 
 

Aliquota/Detrazione Misura 

Abitazione principale e relative pertinenze (solo A/1, A/8 e A/9) 0,5% 

Unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti 0,56% 

Aree fabbricabili 1,05% 

Unità immobiliari ad uso produttivo del gruppo catastale D 1,05% 



 

 

Abitazioni tenute a disposizione 1,05% 

Altri immobili 1,05% 

Fabbricati rurali ad uso strumentale (dal 2014 al 2019 esenti) 0 

Detrazione per abitazione principale € 200,00. 
 

2) di demandare al Servizio tributi la pubblicazione delle nuove aliquote nell’apposita sezione del 
Portale del federalismo fiscale del Ministero dell’economia e delle finanze; 

 
3) di dichiarare, con voti unanimi favorevoli,  il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi 

del comma 4 dell’art.134 del D. Lgs. n. 267 del 2000; 
 
4) di demandare a successiva eventuale deliberazione l’attuazione delle disposizioni contenute nei 

comma 756 e 757 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n.160 a seguito dell’adozione del 
previsto decreto ministeriale e della relativa procedura. 

 
 



 

 

  
 
All. alla D.C.C. n.    7    del   21.03.2023 
 
 
OGGETTO:  Conferma  aliquote  imposta  municipale  propria (Imu) anno  2023                  

 
               

PARERI EX ART. 49 D.LGS. 267/2000 
 
PARERE IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TENCICA 
 
 
FAVOREVOLE 
 
 
Lì,_____________ 

 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE   
F.to Rag. Roberto BALLARINO 
 
-------------------------------------------------------- 

 
 

 
PARERE IN ORDINE ALLA  REGOLARITA’  CONTABILE 
 
 
FAVOREVOLE 
________________________________________________________________________________________________ 
 
Lì, ________________ 
 
 

                                                              IL RESPONSABILE DEL SETTORE  
                              F.to  Rag. Roberto BALLARINO 

 
-------------------------------------------------------- 

 
________________________________________________________________________________________________
______________________________________________________________________________________________



 

 

Letto, confermato e sottoscritto 
 
  

IL SINDACO   PRESIDENTE   IL SEGRETARIO GENERALE 
         F.to GABRIELE REGGIARDO             F.to  Dott. Giulio GIRALDI 

 
 

 
_______________________________________________________________________________________________ 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
Copia della presente deliberazione viene oggi pubblicata all’Albo Pretorio on line di questo Comune per quindici giorni 
consecutivi, ai sensi e per gli effetti dell’art. 124, comma primo, D.Lgs. 18.8.2000, n.267. 
 
Casella, lì………………… REG. n. ………. 
 

Il Segretario Generale 
    F.to Dott. Giulio GIRALDI 

 
_______________________________________________________________________________________________ 
 
ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA’ 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ………………………….. 
 
  in quanto dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134 – comma 4 del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 
  per decorrenza dei termini ai sensi dell’art. 134 - comma 3 – del D.Lgs. 18.8.2000, n. 267. 
 
 
Casella, lì…………………….. 
     

     
    

 Il  Segretario Generale 
              F.to Dott. Giulio GIRALDI 
 
_______________________________________________________________________________________________ 
 
Copia conforme all'originale. 
 
Casella, lì 11.05.2023                                                                                                    IL SEGRETARIO GENERALE 
 

             Dott. Giulio GIRALDI 


